16 dicembre 2007

3a domenica Tempo Avvento - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri

Prima Lettura  - Is 35,1-6a.8a.10
Salmo Responsoriale – Sal 145
Seconda Lettura  - Gc 5,7-10

Vangelo – Mt 11,2-11 

Tutto il Tempo di Avvento è di attesa fiduciosa ed operosa del Signore, ma il tema dominante di questa domenica è la gioia (domenica del “Gaudete”che significa “Rallegratevi”). Infatti l’antifona di ingresso recita: ”Rallegratevi sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi, il Signore è vicino” (Fil 4,4-5). E’ facoltativo l’uso del colore rosaceo, quindi un colore più tenue del viola che indica l’attesa. 

Il contesto
Il Vangelo proclamato in questa domenica è tratto dall’undicesimo capitolo di Matteo (Mt. 11,2-11) Nei capitoli 8 e 9 sono narrati diversi miracoli operati da Gesù, nel capitolo 10 si parla di “missione”; con il capitolo 11 inizia una parte di tono “sapienziale” che confronta Gesù, la Sapienza personificata, e la Legge. L’autonomia di Gesù nei confronti delle norme farisaiche, la sua tolleranza verso i peccatori non si conciliavano con il rigore dei farisei e l’attesa comune di un Messia potente. 

I temi del Vangelo 

1) La domanda di Giovanni Battista Il Battista, incarcerato da Erode Antipa (cfr. 4,12), era informato dei miracoli strepitosi operati da Gesù. Probabilmente era perplesso per il comportamento di Gesù che non sembrava il giudice escatologico, da lui annunziato con la scure e il ventilabro in mano, per purificare il popolo di Israele eliminando i peccatori (cfr. 3,10.12), tanto da interrogarlo in merito. 

vv. 2-3 Il Battista era stato imprigionato nella Fortezza del Macheronte, come narra lo storico Giuseppe Flavio, ubicata su una collina presso la sponda nord-orientale del mar Morto. “Sei tu colui che viene?” “il veniente”, in riferimento al giudice escatologico, è diventato un titolo cristologico.

vv. 4-5 Gesù risponde al Battista in modo velato. La sua attività risanatrice in favore dei malati, l’annuncio del Vangelo ai poveri rappresentavano l’adempimento delle profezie relative al tempo messianico. (cfr. con la prima lettura Is 35,1- 6.8.10) Le guarigioni, la sua bontà e tolleranza corrispondevano pienamente alla volontà di Dio.

v. 6 Con questa beatitudine Gesù invita il Battista e i discepoli di ogni tempo ad aprirsi con fede al suo messaggio. La concezione mondana e trionfalistica del Messia impediva ai giudei di riconoscere Gesù come tale, come l’Inviato definitivo, atteso da secoli.

2) Testimonianza di Gesù sul Battista
vv.7-11 Giovanni non era una banderuola: non assomigliava a una canna di palude che si piega verso ogni direzione, secondo lo spirare del vento. Non indossava molli vesti come i cortigiani, che bazzicavano nelle case dei monarchi. Era un uomo giusto, irremovibile nella sua fedeltà a Dio, austero nella sua condotta di vita. Giovanni fu prescelto da Dio per preparare la via al Messia. La sua missione di precursore lo colloca per dignità al di sopra di tutti gli altri profeti. Tuttavia egli non appartiene alla nuova epoca inaugurata da Gesù, ne resta alle soglie. Perciò Gesù afferma: “Il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui”. 


Spunti di lavoro con i ragazzi
Occorrente: un cartoncino bristol e 2 pennarelli grossi di colori diversi 
Far cercare le seguenti citazioni: 

	Citazione
	Contenuto

	Mt. 13,53-56 
	le modeste origini di Gesù

	Mt. 26,31 
	scandalizza i farisei con le sue prole

	Lc. 2,34 
	rovina per molti, segno di contraddizione


Dopo aver discusso un po’ sulle caratteristiche e sull’operato di Gesù fare un cartellone con scritto in mezzo MESSIA (con un colore) da cui partono tante frecce (dell’altro colore) in fondo a ciascuna delle quali ognuno dovrà scrivere una frase prendendo spunto sia dal testo del vangelo, dalle citazioni cercate e da ciò che è stato detto nella discussione:

ha modeste origini;
scandalizza i farisei con le sue parole;
è rovina per molti, segno di contraddizione;
fa recuperare la vista ai ciechi;
fa camminare gli storpi;
guarisce i lebbrosi;
fa udire i sordi;
fa risuscitare i morti;
annunzia la buona novella ai poveri;
redime l’umanità morendo sulla croce;
appare ai suoi amici;
è con noi tutti i giorni;
ritornerà glorioso alla fine dei tempi;

(le ultime quattro sono possibili se nella discussione sono state dette e ciò dipende anche dall’età e dalle conoscenze precedenti che i ragazzi hanno) 

Immagine
L’immagine del fiume Giordano che scorre nel deserto per portare la vita, dono di Dio.
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L’immagine è un affresco di Masolino da Panicale (1435)
In un'unica scena sono raffigurati tre diversi episodi: 
sulla sinistra Salomè chiede la testa di Giovanni Battista;
al centro e sullo sfondo la sepoltura del Santo; 
a destra Salomè che porge la testa del Battista alla madre Erodiade.
La presentazione di questa immagine può essere l’occasione per raccontare questi tre episodi della vita di Giovanni Battista. 

Segno
Ognuno copia su un foglietto la frase sul Messia che più lo ha colpito

 

Canto
Dio aprirà una via
da Canti del RnS 

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia
Come opera non so, ma una nuova via vedrò.
Dio mi guiderà,
mi terrà vicino a sé. 
Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà, 
una via aprirà.

Traccerà una strada nel deserto 
fiumi d'acqua viva io vedrò. 
Se tutto passerà 
la Sua parola resterà. 
Una cosa nuova Lui farà. 

Dio aprirà una via... 

